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Covert Legions:
U.S. Army Intelligence in Germany, 1944-1949

Q uale ruolo ha giocato l’intelligence dell’esercito americano nella scon-
fitta della Germania nazista? Quali sono le vere storie delle spie che 
hanno operato durante la Guerra fredda e le differenze rispetto a quanto 

sappiamo basandoci sulla cultura popolare? A queste domande risponde Thomas 
Boghardt, che nel suo libro Covert Legions: U.S. Army Intelligence in Germany, 
1944-1949 fornisce un’ottima chiave di lettura su come l’intelligence dell’eser-
cito americano abbia guidato la politica estera statunitense in Europa dal 1944 al 
1949. Il mondo dell’intelligence (o dei servizi segreti, se vogliamo dirla in altro 
modo) appare, alla gran parte del pubblico, un ambiente avvolto da un alone di 
mistero misto ad illiceità e pericolosità. Quando si argomenta di servizi segreti o 
d’informazione, quasi inconsciamente si tende ad inquadrare il contesto nelle at-
tività “deviate”, in operazioni poco pulite con preponderanti elementi di sospet-
to. In realtà, però, il cittadino non conosce le sue vere funzioni per diversi ordini 

NAM, Anno 3 – n. 12
DOI: 10.36158/978889295585144

Novembre 2022



814 NAM ANNo 3 (2022), FAscicolo N. 12 ReceNsioNi / Reviews

di ragioni, una delle quali è la scarsa conoscenza che l’opinione pubblica ha del-
la nascita dei servizi e della loro evoluzione storica. Appena si parla di problemi 
che riguardano l’intelligence, ci si scontra con pregiudizi o falsi miti derivanti da 
film pieni di agenti spericolati e romanzi troppo fantasiosi. Thomas Boghardt ci 
illustra, invece, come in realtà l’intelligence dell’esercito americano è approdata 
in Europa centrale e nella Germania nazista appena sconfitta, portando in super-
ficie le storie dei veri agenti e delle difficoltà incontrate lungo un percorso disse-
minato di non poche difficoltà e pericoli.

Boghardt, che ha una carriera di tutto rispetto nel campo della storiografia 
militare, ha lavorato come storico presso il Museo Internazionale delle Spie di 
Washington D.C. e la Georgetown University. È autore di numerosi libri e arti-
coli sull’intelligence nel XX secolo. Ha anche conseguito il dottorato di ricerca 
in Storia Europea moderna presso l’Università di Oxford, e attualmente è storico 
senior presso il Centro di storia militare dell’esercito degli Stati Uniti, l’ente fon-
dato nel 1943 deputato alla registrazione della storia ufficiale dell’esercito ame-
ricano, sia in tempo di pace che di guerra. La ricostruzione degli eventi del volu-
me si basa su documenti ufficiali dell’intelligence, compresi molti documenti de-
classificati appositamente per l’autore, grazie anche al Comitato consultivo sto-
rico del Dipartimento dell’Esercito, il più antico dei comitati di consulenza stori-
ca del Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti. I suoi antecedenti sono stati il 
Comitato consultivo per il lavoro storico, di brevissima durata e, più direttamen-
te, un gruppo di tre civili e tre ufficiali che si è riunito dal maggio 1943 al 1946 
per redigere i piani per la storia dell’esercito della Seconda guerra mondiale che 
hanno portato alla creazione di quello che diventerà il Centro di storia militare 
dell’esercito degli Stati Uniti. Oggi, il Centro è presieduto da Jon Hoffman, ex 
colonnello della Riserva del Corpo dei Marines che ha servito per trent’anni co-
me ufficiale di fanteria e storico sul campo.

   Molti concordano che la Germania è stata il punto di partenza della Guerra 
fredda. Dal 1944 al 1949, l’esercito americano, insieme ai suoi alleati, occupò la 
nazione sconfitta e i suoi servizi di intelligence guidarono la Germania per de-
nazificarla e costruire una democrazia forte in Europa centrale. L’autore raccon-
ta nel dettaglio la storia dei soldati americani che hanno combattuto la resistenza 
nazista e monitorato la minaccia sovietica. Il titolo è un chiaro riferimento alle le-
gioni romane, di cui Boghardt ammette di essere un grande estimatore per la loro 
efficienza organizzativa. Parlare di “legioni” anziché “organizzazioni” per lo sto-
rico è un ponte che unisce l’efficienza degli antichi romani con i mezzi dell’era 
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moderna, ma di fatto possiamo semplicemente parlare di “intelligence militare”, 
la seconda professione più antica del mondo. La si trova sotto diverse denomina-
zioni, tra cui quella più popolare di “spionaggio”. Possiamo trovare tracce di spie 
nella Bibbia e nell’Arte della guerra di Sun Tzu, nell’Antico Testamento e nell’I-
liade, e la letteratura occidentale moderna è piena di riferimenti a questo taciuto 
quanto mai fondamentale modo di combattere le guerre raccogliendo e proces-
sando informazioni, le vere armi nei combattimenti.

Quando l’intelligence americana è approdata in Germania, ha dovuto fa-
re i conti con la propria disorganizzazione e carenza di personale specializzato. 
Subito dopo la fine del Secondo conflitto mondiale, gli unici in grado di trattare 
decentemente grandi quantità d’informazioni erano i reparti dell’esercito ameri-
cano, ma si sono scoperti essere impreparati alla mole di lavoro, e negli anni di 
permanenza in Germania hanno aggiornato i loro apparati al fine di renderli stra-
ordinariamente efficienti. Così, gli Stati Uniti hanno implementato la loro rete di 
spionaggio dando più poteri al già esistente OSS (Office of Strategic Services), 
che però aveva più un ruolo di coordinamento che operativo. I nuovi reclutamenti 
e addestramenti più specifici spianeranno la strada alla futura CIA. Boghardt met-
te insieme magistralmente, come un puzzle, le pietre miliari degli eventi e delle 
decisioni prese nella Germania sconfitta. Vinta la guerra, lo storico intraprende 
una ricostruzione su come gli Stati Uniti e i paesi alleati volevano “vincere la pa-
ce”, par dirla alla Bernard Montgomery.

Mesi prima della resa incondizionata della Germania, le “Tre grandi” potenze 
alleate – Stati Uniti, Gran Bretagna e Unione Sovietica – si sono incontrate alla 
Conferenza di Yalta per discutere del futuro della Germania. Tutti volevano evita-
re una ripetizione di ciò che era successo dopo la Prima guerra mondiale, quando 
un crollo economico del dopoguerra in Germania alimentò il risentimento nazio-
nalista e l’ascesa del partito nazista. La situazione in Germania dopo la Seconda 
guerra mondiale era terribile ed è qui che gli apparati segreti americani si sono 
infiltrati per raccogliere il maggior numero di informazioni per scongiurare ul-
teriori pericoli. Milioni di tedeschi erano o senzatetto o vivevano da rifugiati in 
Polonia e Prussia orientale, poiché espulsi dai sovietici. Con l’economia e il go-
verno tedeschi in disaccordo, gli Alleati conclusero che la Germania doveva esse-
re occupata dopo la guerra per assicurare una transizione pacifica verso uno sta-
to post-nazista. Ciò che gli Alleati non intendevano, però, era che la loro soluzio-
ne temporanea per organizzare la Germania in quattro zone di occupazione, cia-
scuna amministrata da un esercito alleato diverso, avrebbe portato alla fine a una 
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Germania divisa. “Solo nel tempo, quando la Guerra fredda ha eroso la fiducia tra 
l’Unione Sovietica e gli Alleati occidentali, queste zone di occupazione si sono 
unite in due diverse nazioni tedesche”, afferma Boghardt. Invece di amministrare 
e sorvegliare la Germania fianco a fianco, come hanno fatto gli Alleati nell’Au-
stria del dopoguerra, nel luglio del 1945, alla Conferenza di Potsdam, è stata pre-
sa la decisione di dividere la Germania in quattro distinte zone di occupazione, 
una per ogni nazione alleata (compresa la Francia). “L’idea era che un’autorità 
centrale emettesse direttive congiunte che sarebbero state poi eseguite a un livel-
lo inferiore da ciascun alleato nella loro zona di occupazione”, afferma Boghardt. 
Fin dall’inizio, i sovietici gestivano la loro zona di occupazione in modo mol-
to diverso rispetto agli inglesi, ai francesi e agli americani. Boghardt ricorda co-
me l’esercito sovietico e i civili russi avevano sofferto terribilmente per mano dei 
nazisti durante la guerra. Quindi quando si è trattato di portare avanti la diretti-
va congiunta di denazificazione, non solo hanno arrestato i funzionari nazisti, ma 
hanno considerato tutti i principali proprietari terrieri tedeschi nazisti.

Pochi autori sono in grado di ricostruire dai documenti gli interrogatori degli 
ufficiali nazisti come è riuscito Boghardt. Grazie al suo lavoro emerge alla luce 
che i servizi d’intelligence dell’esercito americano riuscivano a procurarsi alme-
no il 70% delle informazioni grazie solo agli interrogatori, che spesso avveniva-
no avvalendosi di rifugiati tedeschi o ebrei negli Stati Uniti, che dopo un periodo 
di addestramento potevano svolgere un ruolo di controspionaggio nella loro terra 
natia, come ci ricorda la storia dei Ritchie Boys. L’autore invoglia a ripassare le ri-
percussioni che hanno avuto i Trattati di Versailles sulla Germania dopo la Prima 
guerra mondiale, per comprendere le motivazioni della Seconda. Il ruolo che l’e-
sercito americano ha svolto, in collaborazione con nazioni alleate, fa luce sull’e-
voluzione dei servizi di sicurezza in una prospettiva storica che chiarisce i peri-
coli che si corrono nel non conoscere a fondo il proprio nemico.

L’analisi di Boghardt è suddivisa in dieci capitoli con un capitolo finale ag-
giuntivo in cui espone le considerazioni circa lo sviluppo dell’intelligence dell’e-
sercito americano nel corso del XX secolo. Le organizzazioni, le operazioni e le 
persone dell’intelligence dell’esercito americano hanno dato forma a questo pro-
cesso trasformativo e ne sono state plasmate, tanto che la loro eredità influenza 
fortemente tutti i più grandi apparati d’intelligence moderni.

ilya d’antonio
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